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Veaìamo certamente un pò* tardi ad 
annuDCiare la comparsa d*UQ aaovQ 
'opuscolo delLJlastre nostro concitta^: 
dino P. SeWaticp: iì giudizio del pub­
blico ' ha forse rfsf quasi ÌQDtile il 
nostro annuncio. Ma la colpa del ri;J, 
«ardo non ci può essere, attribuita?^ 
Le esigecze, della stampa periodica 
80titìi:'ciatenéi che nessunb'^ifitì^M^pS 
sefczà rompersi il còlio, e negli secret 
giorni esse furono più forti della no-
stra voloata,,e sMmpad̂ ODiroBo dispo^ 
ticamt^teJelPiilJào Giornale. Ma...... 

Hill fluesto (li ^ c u s t o orritlo^lÀlte;. 
Il Chi li sforza a giacere ? 

É nna diniandaî  alla: qual9,.sarcbbe 
troppo difficile rispcndere. Parliamo 
iiiv3ce dell' fpiiscolo, bastandoci che lê  
premésse dicÉiMzidni si^no conside­
rate come una prova delia nostra re-
ver̂ Dz?i verso lauto^e.,,, 

La pubblicazione (Tono scnttòC^I 
Selvatico è sempre considefàta'lidtì^ 
«oa boònai ventura dai veri callóri def 
bello; m̂a; questa volta la cosa ha uoâ  
Jnaportap^maggicpjerAbèlJop^^ 
tratta della più grave qu?stioBe'socià-t 
le, chè3i si perdoni la f(^à#d0!ruso,Ì 
sia mai s i a l a ' p t a àironliiSe del' 
giorno. 

Q^^acd'amhej;ajat^X ,̂ nop ne, fosse 
' l ^ t ó ^ o . fe^stejj^bbe la •singolarità: 
ieiriniitolazioDé'-perinvógliare^^lèg^ 

' gerlo,JEcCoìa : Eé^cìiiamo il mpimle 
olle mdùàtrie ; è un intiero program­
ma, che fa indovinare lo scopo san-Ì 
W&P» a CUI tendqnp Je osservazìoci 
dejÌ;̂ autore ;̂:Come mcdestametìte gli 
piacque chiamatle, mentre devono in 

f:.ri'-^?--->:'m^j-'^:> ^t 1̂  

a l^m^-

vece essere considerate come insegna-
menti dell'esperienza, vera e sola ma­
dre dèlia sapiènza, specialmente nelle 
questioni sociali. 
i^Diopp aver parlato di quella tempe-
Bta di I M , di gÌorpa]i,,di articoli, di 
componimenti d'ogni stampô î ê ^̂ '̂ogni 
èòlore che furono ìancìati ali pabblicc? 

^per ricantargli « con^una fraseologìa! 
^alqusinto tumidetta, che a mezzo della 
, istruzione e della educazione i ì facea-
no comprendere al povero i sacri dK 
ritti dell' ubm&i^^l'àùtoré liàssà ijtìà 

'ili rassegna tutto ciò che fa fatto negli 
nitimi anni perchè le scuole cresces­
sero dovucqae dì num|||)^ei^dMmpor-
tan2:a,.e,so^gìagne: eia favilla nobil­
mente accesa dai progressisti in favóre 
della isiraziòce pòpòlVré̂  fa secondata 
da una gran fiamma che, finora (a 
dir tutta la veriiàj ha consumato molto 
denaro.jdej contribuenti, ma che in un 
avvenire non.lontano consuEierà (e chi 
•pHbbe dubitarne ?$rà|Sbranza deliba 
classi gpvtrej. Ma egli presenta poî  
il rovescio della medaglia, e dice châ  
i^olli, tult'altro Ah§ avversi aU'jslru-
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zinne da largirsi al popolo, credono 
mal scelta la via jpèr offerirgli tin àv-̂  
j^^nire non disagiato, ed anzi pensano 
]gìi sia dannosa a modo da condor lui 
a sieora ttiìseria e la sqpielà a mali 
passile dopo alcune osservazioni di 
Jatto, sia sulla difficoltà di un bollo-
cameuto per minaui di giovani ornati 
le tempiySèi sacro lauro universitario, 
sia sulla nostra inferiorità iadualrìaloj 
neiùferiscuqpcb%|se41,Q0strq popola 
seguiterà ad èssere educato sul còn-
cetto attuale, vate a dire condotto solo 
ad'idée letteràrie o scientifiche senza 
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mm GIUDIZIARIA 
Non è chopn'eccezfonp, ma appuntò' 

pircbè tale la severità della lègge che 
la colpiscê  rei metf^ assicura ff 
tranquillità dei cittadini, e punisce un 
riprovevole abu§o di Dotere.sì risolve 
*^ ™ Ji|i:^iit>gia»'chO qoalunque^lé 
accuse, mosse di contro aìrinteròtorpo 
|6H^ guardie,;^; pubblica sicurezza,. 
*?S6 non jono che in|inpazioni avven­
tate, collo scopo di denigrare, e di 
coprire una'colpa, all'ombra di fin 
abasoì̂ Lacondanna deiràppùtìtàtb dMlé 
goardiei^ptibblica sicurezza, V. t f 
proDiinciita dal ncstro Tribunale nel, 
9 corrente, esprime, secondo me,̂ quella 
suprema sorveglp^sa deU'auiorilà, fiìr 
CUI la prepotenza dei singoli funzionari 
m î up̂  esstra rappt-efttii&^hS àa 
,111' is(ilati, che da deplorattilréccessi 
4Ulcuiii Idégli agenti, che noti si pu­
niscono, che ignoti non possono riflet-
Ure una luce siuislra soprai'intero 
corpo al quale appartengono. 

Il dibattiménto durò ben quattro 

^ H - h ^ ' 
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più diverse; Taccasatore mutandosi in 
àcctisato, qaestb in quello. 

Da principio sorgeva con tutti gli 
in̂ iizi di attendibilità l'accusa di pub­
blica violeicza; poi, a pocp i^^pocg 
quell'accusa perdeva di forza, e. nel^ 
l'ultimo giorno, nòii esisteva più. Dal­
l'altra parte, i'imputlSione di grave 
ferimento cho ali' incominciare della 
iidienza.̂ ?! atteneva ad indizii vaghi e, 
remoti, andava via via manifestandosi 
sempre più fondata, e m suMmre 
delle assunzioni testimoniali, essa era 
lppoRgia|a^ dagli i?î gU e ^ifepr^^è 
le più stringenti. 

Succintamente ecco il fatto. ,; 
-Cheiitìla sera d e l i a d e r ^ 

passato, l'àppnntato Y. Giovanni, fosse 
neU'é^èrcizio delle sue funzioni è cosa 
jperta; che pj;l suo offi;ip però egli, 
dovesse visitar0,le|;psterie per assag­
giare quale il vino mìalioiro e còtiver-
sare coi borghesi, certamente ilR-ìgo-
lamento non ghetp prescriveva. 
- Le sue mansìgni eTOo,,jn quella 
sera definite, ben altrimenti, che nes­
sun ìricarìco aveva per le' osterie. 

L'ultimo sito fa la Bottega di liquori 
5 caffè di certo Alberto io Piazza delie 
Erbe. Trovava quivi seduti tre mer-

applicazioue^direlta a conifsiere le mi­
gliori pratiche delle utili ffldus;lrie,''P 
nir4,a; ridursi simile ad | ^ inacchiha, 
il cai Motore non agisce, iid agisce a 
rovescio >.̂ ';-?E inevitàbile èssi soggiun­
gono, clie presto 0 tardi n | avvengano 
scomposizioni e spezzatur6;iieir interno 
èongegno. E sono infatti jisacchine' vi-; 
cìhéMâ  rompersi tutti itffft abbiènti, 
llie, por colli d'intòllèÌto,iion ebbero 
insegnamento, praticò, chejiì guidasse 
all'esercìzio dì qualche proli|ione pro-

A questo insegnamento pratico, e ai 
mezzi di rftider possibile'l'igcèimàff 
esercizio tendono appunto le osserva-
zioni e> i suggerimenti jlell' Ulqstre 
autore. " 

Dopo aver detto che.«ikComunismo 
lòn è altro che il rabbioso conato 
degli intelletti imprtìdiittìt c W r i 

ione deirintellìgenza lavoratrice» 
l'autore osserva che nel campo educa-. 
^ì|o^4!?6,partiti si comballopo a vicenda 
per fer p^eyaierllljyioifp-idea^^^^nella 
'pubblica opinione, « Metitre l'fautbi'i'' 
'(ieiristrtìziÓDé pratica, egh dico, non; 
vorrebbero che scuole operaie, istitati 

•6ss^nali,,^op3ervalora^^ &m:% 
stiei:i|l| paladini della.sdeutifica da-̂  
rebberò^^à studiare, se lo potessero^ ili 
binomio di Newton," le""àggrovlglìafèj 
lèggrdella catottrica e le teoriche sulle! 

s.no alla donna di 
,(;uciga, e^^elji poi della puramente 
letteraria vorrebbero far leggere Dante 
.0 Petràrtìa forsa ancÉrrmrntèr i^ i ; 

Se-citiamo si'di frequènte le paròle 
dell'autore egli è cba in altra guisa ci 
sarebbe impossibile da][% un'ide^ 
suo lavorò; tahiol èstóièiriccó S òs-

' I " ^ I ^ I 
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servazìoni, dì fatti, di esempii, e di 
profonde considerazioni,xbe.se lospazìo 
ce lo permettesse ci sentiremmo tratti 
a trascriverlo per intero. ^ 

Siamo ìLvece costretti ad affrettarci 
verso la^ fine. 
. ,^,|,c|iaro'dal fia qui detU) clie rautore^ 
propende peI:̂ .̂ le;;'sĉ qIe proféssionalìl̂  
affinchè il pòpolo inìfflò, \Ì quale non 
ha nò terapòj ne mezzi di percorrere 
0^^^ sti^fJPPrenda ì m^tjeri ĉhe 
p̂ossocĉ  dargli pane, emfcscarso per, 
sé e ia fam'glia. Ma come trovar lavoro 

?é mercede se nilttcà il capitale ch^ 
'aliMeìb'tìn'Mdbsffilf Ecco la questioni' 
ciie l'autore si studia di risolvere. 

.. :Jjfii vórr^eJop^|il^Q4'^Dticq,pl•q^i; 
• verbip- mbkm, oblìge e direbbe invece 
••pÀchme ohlige, sogginbgeifdo a che 
|uestà obbliga in'fatti'a3 esser profictia 
agii altri col prpmcpvere il lavoro df 
ciLtóF gU, altri aibt̂ isoguano, » 
.:,.« Dateoiìiaicchi, dice 1' autore, al 
jparò del mio carissimo Aìessahdirò 
Uossiî ;̂'tìi':Gjnòri Lìsci ,-• del colosso 
crealore della nostra iadiDendeDzâ it 

di Slucrose industrie, -e a^rete^l'arti-i 
giano ben più operoso, ben più mo-̂  
rale, ben più istruito, che non,a mezzo 
dei bastardi icsegnamentì del giorno, 
noeti air aUezza delle uliii teoriche,̂  

,MI|aÌTatPtaggi della frittuo^^^ 
.Indi,, soggiunge :,v,5,Kduch:amo ducqae 
i l capitale" cioèia ricchezza nécubiària,' 
a diventar centro delr utile lavoro, e 
avrtmo Scìoho il problema dell'educa-' 
zione or portuDa, al proletario,, ben, 
meglio che non con iscucte, le quali 
SO dàniiò 'quakhè^liòÙura all'inteiletto 

porgano tal6 damstare al vitto 
^ .̂ ^SaszffiCi , - £ f ^ ' 

^-•j 

eberi e Tavan. Sembra che il Y.^;o^': 
vanni avesse ^ îpito molto bene il 
sciliQguagnoip in queli^ ^eraì̂ ^se at­
taccava subito discorso coi tre mereiai. 
'Quàlè'K'raigioiitì e a che sCopo, non 
lo so; fatto fu che rapgQB̂ îaiij trasse 
ci saccoccia il revolver. irfalbYa pre-
«ollo di riporre q^eli;|rpì;;;||^^0nne 
uSjdiyerbio, je il V»..;§i credette offeso' 
nella sua dignità di pubblico faozio-
nMÌo, per coi inlimava al Paleva di 
Uguirlo iq pasersaa. J J un parapiglia^ 
ma poi il Faleva obbedivi, benché 
quell'arresto si addimostrasse tìoii sbfe 
itWgitfto, ma eziandiò'tìn àbtJtóÒ̂ ^ 
dente. Di fatti, concesso che si vuole, 
la necessità .Hell' arresto era esclusa 
dalia garanziaî ^d r̂ Paj||a^,o%tai dai 
suoi pompagai. 

Questi pfiòtión Vollero abbandonare 
l'amico senza prima tentare quî U'ultima 
risorsa che lor rimcinevâ ^ xiuò di far 
conoscere ai superiori deUà-'̂ 'guardii 
Y.,- l'mnocenza del Palèvà. A^^l Aô  
si diressero verso la viF'CÒncariota. 
Raggi'uQgevano presso al càie dei'Ac-
caciemia,,U Pàlova e il Vtl̂ '̂̂ l̂outaui 
la.fiiilltì miglia dal cimentarsi ad una 
violenza q'uainnqùe, prépvàiiÒ' il V..i. 
a rìmett'errm libertà il compa|qp. 

esercitandola/Dìo jnigtì^^ 
mare 'che al figlio'del pppolp non abbia 
a darsi nessuna istruzione. Al contrario. 
Gli s ' in i^ t ì i^ bene,i l ' l^ete^Jlo 
scrivere, il far di éòntO. Sóffji'strò-
mentì al futuro imparare, e ognuno 
deve possederli! a perfezione Sin dai 
suoi primi^anni, ina basta sul cammino 
delia cultura. > 

Dopo mblte àltrboliIrtEfeiÒni f l i o K 
manifesta la speranza che non sia lon-
ianìssimo il giorno in cui pareccbi lei 
nostri dacarpsi si terxapaà gloria di 
imitare gli antichi capitalisti di Firenze 
Mi VèWia, dì̂ G6tÌ(̂ r̂cKò al laniffcìo, 
al setificio, a quante erario Vantaggiose 
opere,4ela.mano, desUpavanoà loro 
scrigni e rintelligenza loro, è' dalla 
Copiosa ed elettl^lierce Irae^^nò làuti 
guàdììgSi,'Mfficandòìa in terre istiga-
mere. 

«'Allora' sì, direm t̂ìÒÌ;̂ 'pu]%^^ t̂ó^^ 
egregio autore, che 1 aristocrazia del 

'satigue come quella dell' oro, avî 'anno 
comune e riverita da tultisî wlâ «invera 
insegna dinopiltà, perche sugli stemmi 
d'entrambe potrà star la diyisa: t7W-
pitale ha promosso ti lavoro, s 

...i|Jtóio.pii> p^o 8o!Wg,sp' idea 
Ìp»P«ìì̂ f̂ fe4 l̂oPfBrioso op\iscplp,,|(?tie 
si fa leggerè'̂ tùtto d'un:^flàtò anche 
'pèr'̂  la vivacità ed àriieiaità delio stilè, 
soliti pregi degli scritti di quest autore, 
il quale ad onta deU'àridità della ma-
teria laa,saputo valersme,,,anche questa 
-volta da vero -imaestro, allettando^uO 
istruendo, CQU,vero lepore, ê iCOi,;;più 
utili insegnam.enti. ' , 

Per conoscerejuttoal menfg^Ji 
mm texpO*?.segaat^aMft»«^.!ì|i9 
.riguarda ristruzionffiijei, popolani, bi-̂  

^ 1 . 

àVlàkvia Concariola; e lì sìa che l due 
(Panchcri^è Pàvan, sì fusiei'ò avviói-
nati un pò'lroppo alla guardia, sia 
che le loro pregteè avessero assanl(> 
un carattere, più insislentiiiìl^V.'Gìb 
^annÌ£éuavaWierra:ilf^Palevà;'e trattò 
tfrevòlver scaricava un ctìlpò tSfsrH 
Panchéri e io tóiiflllà ÌBano siMsl^ 
I c|umdi un secondo verso il ' lavani 
ferendolo alla spalla sinistra; 

Era naturale la giustificazione del 
1(i, difesa personale, e respihgére UQ 
attacco violentò. 

giustifi' 

\\'r-

^: 

-'#;<i 

Ma era ammissibile 
-..iSi.-

ca^ion^? Pei^l^s?assalilo cosi da yî  
cino,.non,sL&fts9 colla daga? Perchè 
pòf alano al revòlver, quando alcune 
guardie uscite dalla vicmu caserma, 
erano pronte al soccorso? ^ ' 

Ma alpuni testî upnii, a part$ .ogni 
altra ragioiie êsclusiva dì questa ùe-
cèssària difesa, che'alla prima deto-

ri--

-'Wf^t-^fcÀ^^"'J 

nazione s'erano affacciati alle fine-r-fe 
stre, smentirono le ammissioni d^lrap-
puntalp, aU ŝt̂ inLÌo che il PanQheri era 
avvolto nel suo manteliofèbe^léiTàvàù 
era eòìpltò; méntre si allontfflava dal 

pezzettino,di panno uscito dalla ferita 
del Cancheri, giudicavano questa pro­
dotta mbntré̂ fia iiiànjj era coperta dal 
pastt̂ i£i!nÒ, quella mentre il'̂ tavàW vo-
glìeva le spalle'ài Giovanni V. 
; 1é,.C9lP^4^irappimtato^ 
tal modo indubbia, mentre V imputa­
zione da Ini data ai tre aràicìj di piib-
bìiiai vlolèiÌzà,'^adiMtratesit^lsP^ 
calunniosa. , /. 

AvvertitameDta...dissi calunniósa, pe-' 
rocche ìp .̂credo:̂ ^he 41 contegno Clelia 
ìuardià^V.'potrebbe rivestire eziandio 
gli éstfemi'di un'b'rinìiiie dì calunniai 
ìion potenSòsi accordare all'accasalo 
un diritto così illimitato dì difesa dà 
comprepdere la facoltà dì addebitare 
ad altri un reato, che hoQ ha mai iesiì 
stilo i-tiitt'ài piùlasoa còndiziótìe do­
vrebbe essére considerata come una 
circostanza di scusa, naa giammai cpnié 
esclusiva della criminosità Insila nei-i 
l'azione stessa. 

V"; " (^^"•^^ ^ ' ^^^^^'l.^:' • 

sitò "dove'tirovavansi,la guardia ed il 
Paleva. E queste teslin^yniaiize.̂  con-
coraarotip.colle perizie, cìie dalla pò 

mm, passa.̂ do a traverso le fasi le|ciaiuoli girovaghi, (Jî ti Paleva, Pan- Non farono ascoltali. Cosisi i i i ^ y i j sizioLe'della ferita dtl Tavan, e del 

^i^'sentenza pertanto mtetré ricòri o-
scéva l'innocenza del Pancherì, tei 
Ttivao, del Pàleva, nel crimine di pub-
biica^MiBil^ ^pnd^pjaava V. Giovaunì, 
per titolo di grî v̂ e ferimeuto, ad un 
anno di carcere duro coninasprimento. 

MEVIO. 
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î  
^-. 

*t" 

L-^_ ' 

l^> ^ ^ ^ ^ . -

,i^S«!S5«SiS!^-'^!J^^?^?J^S*=^ 
^ j 

J ^ -. 

sogna leggerlo e mediUr!o,.JÌ3,nciÌ cre*̂  
diamo d'aver reso UQ ver^^servigìo al 
pubblico Sé le nostre parerei per quanto 
disadorae, avranno contrìbDilo ad ac-
crescere la curiosila che si désta al 

. I r " ' ^ f-

solo annuucio d'uoo scritto del Sii­

l i DISCORSO DI TROCHU 
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NOSTRA C 0 R I I I S P 0 N D M Z 4 

4P) ^oma, 21 Ì̂M,(/«o. 
Anche l'anniversario della Incorflha-

zipae del gontefice ò p:ìSsato in calma 
perieUa, Sijiceva che i clericali avreb-̂  
berd oggi; ternato qualche,cp§aiigi;9sso,i 
ma davvero non poteva desiderarsi uQa. 
prudenza maggiòfe io questi'iì|n6ri ché̂  
d'altroLide, sembra vogliano finalmente 
comprendere che l'aria che spira per 
toro è tult'altro che f|vptevole. '; 

Ó^^f alle 6 pom.̂ il^cardinale Matteì 
ha cantato in 'Sr^iétro ib?e Déuà^ 
di ringraziamento per la raggiunta eli 
del. Pontefice. Si sa che, questa fan :̂ 
zioni sono oramai,ridotte.dimpstrazioni. 

Il discorso pronunziato dal generale 
Trocfau all'Assemblea di Versailles nelle 
sedute del ,13 e del " l i corrente ,fece 
ricredere molti di coloro, ì quali con 
tinàsicùir.éì'a oramàMvéntatadi'ffi'òdà 
eransi affrettati a staccare un diplÒtOà 
dti'incapacità pel dìfoiisora dì Parigi,. 
iUciii.Lmosa niano venne:4C0perto,di: 
ridicolo da uaa.grah parte della stampa: 
di Francia, e delle aUre regioni -dì 

B 
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t.v^ 

politilhé per "quanto rincr.?s^a vedere 
ancora ìfammisèhTàta la politica alla 
fede,̂ ,nia in verhà cha se le tremila 
persoue che erano in S. Pietro, fra cui si 
cklavano schÌ8re,,„dl-ecclesiaslÌ3J,,sonQ, 
lutti partilanti dePfapato temporale, 
si può dire frEmcamèiite che esso ha 
po.c,o, da restar soddisfatto Sei paHito 
che ali rimane. 

Secondo il solito, diversi ..ufficia'i e 
soldatirdèìl'esércilo assistevano alla fuâ  
xione non solo educatamente ma rdi-
giosa1nen|e.. Quei cantici cho si elevai' 
vano facendo.,.echeggiare le sublime 
vòlte''fllSuesto tempio meravidioso 
avevano un non so che di solenne; mf 
quei momenti non si pensa quanto/l'idea 
.politica abbia fatto alterare, denigran-^ 
dola/ r Idea, relJî ipsâ ^̂ ^̂  <̂ 3pfece, 
qiiàrità'"sàrebbò dolce che questa fede, 
si fò's&é tnànten^ illibata. '• 

Ho notato 138 còppie dì'uoiiiìSrYè-'̂  
* stili in abito nero; la maggior parte 

.erano (x-ufRciati edM.x-impiegati,pon-, 
'sifìcìi Ho v6du^Ò*il'Karizler, io Zappi! 
rEvàcgeirsli ed altW frai^ famosi ; po Ì | 
tavàno tutti una torcia accesa, Sdlla 
piazza jf̂ â vvo schierate,ger il manteni-^ 

"mèiito^&r,ordin0 uDs^campagnia li"̂  
. ^J^^^'eri 6 dub; della guardia ,nazi(),-

'naìerHo'oss^ìfvato che molli fra i"miirl 
iiti non avevano un'fofme ma sdlò'ii^ 
berretto e tenevano allacciata la baio-
netta sotto alla giaccaV,erano,jljiuni^ 
popolani di Trastevere jihe,ft,si eranp^ 
oifèftryolòhffiìametìtS''désider^nd^ di 
cpatribuifè al mantenimento'deÌÌ*ordin'6Ì 
tanto necessario ora per Roma e p^r 
l'intero paese., , 

: Stasera si aspettava,,di, vedere quaW, 
che casa jlliimihàtà, ina''ài è'̂  veduto: 
pi-gorio niente, ed e stato meglio. 
'^ìtlNjnqi;:.^!!^!;!^^ presoD;̂  
tato^^l, celebre bilaflciu preieiUiv^^^ed 
il Consiglio ha ieri r altro approvato 
il: progetto Ing per la fibbncazione di 
un^̂ nuoyo qùairlìere ih prossimità' déllâ ' 
stazione,,.J|,,si andasse avanti cosi vi 
sarebbe d«pnten^^rsj,;,,,^ 

^ Al Quirinale 3if prepara V apparta-
meiito pel Re c&^ève giungerle' qui 
fra pqqhì giorni. Sono otto camere al 
I^ano ter^jop.a^^pdft Jgli voluto che si 
ri$erbisse4!fcprimo piano per i ;prjpcipij,j 

Ieri ih^. stala consegoataSrauja ;:del 
Sanato compiuta. Mercèr#atliviià; dell 
i^ipgfgiiere Conci si è potuto termir^ 
nare^il^ !9^orp;,pp]na. ^ol 1^ luglio. Al 
primo dei-nuovo mese si trasferisce 
ima parte del Ministèro della guerra. 
Si irovoranno qui il mlmstro; il segre-

^M^ geoerabì, rufficiqijji|rgìonì mi­
litari eHCorpodi,4W,maggiore, e la 
divisione pergonale,,,Numerose mobilie 
appàrtéDènii ai diversi miuìstèrìgiuni 
gouo in Roma ogni giorno. 

O T da quel discorso si rileva, che 
un Disino il generale.Tfochu veramente 
l'aveva, ;e che almeno •sarel'ba stato 
ientlihileVse J furai Miti alla lèsti di 
Gambetta por il me:iiacre successo di 
Cou!m:er3 non lo «vesserò per fatalità 
sventato. 
'̂ ^̂ ^̂ DeL resto il .discorso di Trochu è 
un "doii'iiirnènto preziosissìG^ò àftche per 
le rivelazioni dì ordine diverso ciirca 
le cause che produssero la rovina della 
Francia. 

'1' ^ • ; . . . \ - •• • • . . • • . . , , 

* Il generale do{)p':essersi professato, 
'àliehtì •dall' acctóare::i-.caduti, dichiara 
che il rilassamento delfa disciplina nel-
l'esercito francese, una delle cause 
principajyeije „sue, sconfitte, dejesi 
alle, frequenti Tivoluziohi. 

Ecco le parole dergèrièrale; 
L'altsraziono dello spirito'mìUÌaro a 

"deli» (liàoiblìna neU'eserftito, la rovina 
dèllii gerafóKia e der rispetto d'»tÌRno per 

r ' ' 

una parte proporzloonle da olvscuna dello 
noiitrÒ rìvoiiìiuni.^ Tatte eccitarono lo 
ambizioni a sostftairono U apoonlfzlone 
allo spirito di aliflegiizbne a dì sacrifìzio. 

t XV'rrvoluzione dal 1830 hx dato pria-
•Ini j | V ^ \ ^-^ - , •• ™ , 

cfpTo;8; questo gran disordine; la rivo 
luzìbno do1*ÌS48*lo ha matnrato; la rl-> 
•voluziona del colpo dì Stato Io ha oom-
:plnto in eondizionl ftha rendevano 1 suoi 
liìsegnamanti partlochrmente terrlbl]!. 
Lk »ì à roti» quÉiV» tradizione che avea 
mn alto VAlore fra le generazioni militari 
o::Dten:;pcranee, ohe rancata oioò sia 
rapppggio del Gavsrno stabilito e debba 

può 68S6P bn^Rmsnto dfapatato, elU óon-^ 
dixiònft neosEBartà i?or (ulti gli «8MdlÌ,. 
iraporioBaménts tisogssiirla per qtteito, 
ohe la Tolta «ÌR appoggiata da un'armata 
dì soccórso. Il BUô ;,,pggotto sir'ebbe di 

'Chiamare a; Ho t t e ; l gru ppL; Oh ex si or­
ganizzano ulteriórmente nel paese, di 
igìro con attsonhi reiterati contro l|:4l!.;tì 
mata praaiiiania oha sarebbe In ooDaa-
gùenza inottpjvao per un'fà^o«tim''n1:o'' 
boHipiotc!, e dì proteggere lo ifiiMie e' 
la grandi strade delSùdfaSSWr^ fa^ 
re^fi^ili'Vapprovvigiunamerito della ottiàK 

D'.ooiii-al Élhistoro ohe quest'armata' 
di acooorao osiate. ìii qnestì sono frttnM 
oontingentf, ftùèetìlnló:'lacerti qualio'pt 
regg!ffientl;dl marcia, quanto quélirflèUà 
mobila cha posS'̂ uo esalerò e sariinuo di 
granda aocaors^ più tardi, ma non nel 
momer.ta prcssivta ed ìm'nedr'ito, 

Credo '̂̂ ^cla occorra che l'armata di 
soccorso di P*,r!gl sia Tarmats stesa» di 
MetZj ed enoi) onmo io la intendo : fili 
'riposo ohe ol accorda il nomfao Vviol dire 
ĉlÉe evacua i suoi f'irìti^ fa perder 1'Or 
qailibrio alla'sua testa di colonna e opera 
la sua conoentraziona defnìtlva. E?s& 
oomprendarà tra eaeroitl, dì cui un» al­
meno ha la missione di girare). Lo sfarzo 
gli costerà caro, ma sarà sostenuto da 
forzo obasìdorevoll e rinnovato senza 
posa. Sa riiiunete troppo tempo avanti 
a Metz Bucoodcrà a qutisl'armata, nltima 
speranza dalla Franoiis. ciò ohe è stato' 
del primo corpo, distrutto dopo uoa prj-

t 

\ 

fer 

i^ 

va stuponds. Cceio oss^r nooessudo che 
quest armata di Metz studi oón cura e 
prepari la linea di una riUratn aiagUo-

perire con In], 
^ < ^^ r] 

In qnflet*nltimo aFvenìn:ento, l'armata 
ha rovesci/sto il Governo stebilito, h.\ 
trionfato col QuTerno da sUblliraU 04 
Ciò una ncrlurb.TZio:io prcijnnr, nn ftlÌG-

i radryno proprrzio'nale della naslane, dai 
diritti-tìjdtìi doveri. E l'armatf, nello 

k< 

Spirito militare fa piuttosto vittima oho 
colpevole, perohò coi EÛ JÌ capi i p;ù oon-
fildorati, con gli uomini i p'ù stimati 
del paese, fn meisa in presenza del-
jraharcHJa pronta a invadere l'ABsemblea 
deliberante e il paese. Ls si disse: Tutto 
è per perire, bìflugna rostaurare Taato-

\ ed 6B6a non vide aho la rest&ura-
zion© dell'antorità, EC3omp«gaata dalla 
rovina deUVrdìne morale, ertn la rovina 
dì tutto. 

Come lo stato denej03e,̂ ,,np^̂  
sfuggito j j ! ^ perspicacia ,deÌ genej-aljs,. 
che già l'ayea dimostrata nel suo opù­
scolo Armée /raNcmsé,'pnbbUcatcÌ M 
1867, sì detìucje Halia, seguente leifera 

nerali.aila presenza dell' imperatore, e 
dove fu unanimemente approvata. 

Eccola: 

nata Bopra^Parigi, dando battcglia'alla 
testa di colannà saaza mii impegnarsi a 
fondo onde giungare alU capitale aon 
asgli eiiotUvi suffî ifmti per saddisi^re 
allo saopo cha ho indioato; noi qal IQ' 
tanto fiira^io il resto. 
' .j.jitprnQ al,consiglio di gueî ra ichg 
ebb3 lupjjo'̂ # Chà'on3.,il,j;iprQo Ì7,,-il| 
generale Trochu dà i^se^uetìÌìMmpor|ì 
tautissirai ragî uiigh : 

L imper);toro domandò a qi?sta ploiiolo 
Consiglio di gneVra ciò ohe ponssisas dalla 
8ltuazione-:-o'Vi!Ò cha conveniva di fare. 

AU'unaiiimltà per "l'orgiuo dal prluaipe 
Nipt'Ioono cha p-Til'lòsit-'prinjo aon spitìto' 
Imolto calmi-!, :e,quindi pel mio organo, 
•laccùnferouzì espressa tectaslmente il' 
parerò cho SJUO per dire: 

L'ÌBiporf.ttra ha EbbandonKto i lGo- : 
• I ! I 

verno andtìndi:' a prendere ^̂ Jl. comando 
dell'esercitò; egli :ibb:indonò ora questo 
comando per oonS-gnarlo al ajaresclallo 
Bazftine. Egli ò solo al or.mpò di GMtons, 
Benzi armst». Di fatto ha abdicato Go-
"verDî  e ccrcaELndo» Sa non 'vu>le nbdioave 
dal tutto oo-ìorre riprendere l'uno o 
l'altro, 
' Xi*imper"tcro rbonubba cha una tale 

esposizione ora conforma alla roj.ltà dai 
fafti. La confarcDza aggiunse sembrarla 
impossl-bile cha l'imperAtore riprendease 
il comando, a ohe non gU restava pia 
ohe a: rlpren We eoa mfluo firaaa II G-> 
verco. 
";IJ impariitore sdottò questo veduta. 

: {continua) 

;pnbbl'ca via. Certo U. G. volle che di-, 
mettesiaro UU divertimento, » cui egli 
non ei?^»'«tatò Chiamato, ed essi pWnon 
ti^ovare'nella ifìglnsta pratoia dello stesso 
R, 0. un motivo di rlssii, abbandonavano 

:>U baìlo,fl,|ì dlsponovano « partire. Èrano 
pelò toat3 inseguiti dal H. Ci II quale 

; itrmìkto ' -djj; oMtdlô ^̂ ^ an G. -̂ Gi'-i e 
q^iódi foHvn morfalmenta un G. A. che 
Iella nòtÉ6 óijmva di vivere ad onta che 
ooltdl gli «iìarioissa oî ntro dua oolpi di 
plsiola dal'quali pnra fyftsa ferito. Kon 
pi*go di"0*6, iisofaìva un terzo cho però 
tfon poteva r^g-^iungaro. Uoo dei proìet-
'tìli d ;̂i:efaî :èra cario*'IVrmii dal G. A. 
feriva itìnna'nn Oèrto Zt'E. come al dice. 

— Lo Stes33 giornale ratìa: 
• Miiftedi sera alle Alfonsino avveniva 
uh diRpiftcèvolièsìmo f<ttts. 
[ Iji: Compaq aia' del cìrcolo americano 

[iiartàndo dàlia nostra oìttà si era recata 
ih qael paasa per darvi una atraordina-
rla^rappreaanlaziuno. Lt gente ac3orreva 
in' m ESSA per entrare n-nolilns'', allorché 
uà ragazzetto volava odiare di nas3ost_o:̂  
lo :,.vida uno di qaegli delia oompagnliT, 
a Io ammoni a stare indietro. Mi il ra­
gazzo velava peraietore ad entrar?, ed 
aiìòra, dloonr, qoell*Ìmpieg»to lo respinse, 
con parecchia basso. Dì qui nscqua un 
taffarugUo, ili sui rlsnltalo si fa c h a | l | 
povero pjhffaniore cadde al saolo ferita 
con divórsi colpi d arma tagliente. Furono 
fitti due arresti, e l'autorità si raiò tosto 
"sul luogo, 

NJ Ì non abbiamo parole atte a blssl-
m^ra abb«isUnza questi atti esecrandi 
cba s:ao la negazione di ogni eiviUà. e 
òhe proaao gli altiì popoli diplDgenq,.coì 
più tstri colori questa bella provicoifl,^«; 
B quando sarà ohe si porrà tarmine alla 
barbara nssnza d'ìinbrsndire le ermi e 
oommetlera delitti par lo più piccola 
oagloni? : 

TORINO, 21. — Leggasi nella Ga«;' 
setta del Popolo : 

r Siamo in grado di fornire aloun'rag-' 
guE'gli s-spra un futo dlsguatoao ocoorao 
la serft del Ì4 oorranta mesa noi trafori^ 
dalla Alpi. La cauaa no ò stata un rila-l, 
s3Ìo di roòoa, '̂ô f.per maglio dire una, 
frana, nella psrte di montagna ohe ,iì va. 
tuttora auavando, e non la caduta di al''-' 
ouni metri di ri^estiraento, come si è per 

• Bai istante oredato, 
: îlft̂  «na parte di rocca lo «aavo era. 
corno oltìm^to 0 prouto a riaevere i ao-
stagoi, anzi: la vòlt» eragià eoslenuta, 
dal soliti travi, quando lo, scoppio della 
mì&a prcj3ii3se un pcco dì spostatotìnti?. 

ilaogo dell* attentata, non si pota «eiprira 
illaiSasslnc. 
•.IlfGHILTERRA, 18. - Il Tim,^f„, 
lindo del dUcorao del geo. Trochii, dina 
ohe fu una vera disgrazia per la Francia 
che Utlàbl saggi ponaigli f jaiero sorapro 
contristati da persone senza esperienza 
alooni nello colo militari. 
'"^SVIZZERA, 18. - ^ U JournaldeGe' 
^neve riporta [un indirizzo deiradunanza 
generale .tenuta il 17 dagli operai e ope­
raie addotti f.\?Interna stonale in Gine* 
vra, Caronge, Chaux dea fonda, Yevfy, 
e Montey. Vi si approvano le rnsasìma 
generali^ di organizzazione sociale atabl-
lito dalla Comune parlgìnsi, 

AUSTRIA-UNQHÉRÙ, 1 9 . - - La 
Wiener 45m-^^o«;smentÌ8(:e dac!8ti,m9nle 
la notizia publììoata dalla PoììtMtt%i, 
sa, cha la PrnsalR avtsas fatto delle co-
paanloszioni a Vienna di pretesi gridi di 
dolore dei tedeschi dell'Austria. 

- * # 
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19 corrente 
R. decreto in data 21 maggio. In virtù 

l e i quale il Collegio di Marìà'dìXjon-
torte, nelU Provinola di Xlatanir, ò rì-
coaosolnto quale Islituto ci lattazione a 
di educazione femminile, dipendente dal 
Ministero dél'lstruzione pubblica e dalla 

\ ì 

Podestà BColaslìohe. \ 
Disposizioni nel personale glndUlarlo 

delle Provincie venate e di qneUa d! 
Mantova. 

2Ò corrente 
R. decreto in data del 1"* glngtio, eoa 

cui si disnane che a partire dsl r agosto 
187i II Comune di Massari Melzl ò aap-
presso ed unita a quello di Fara Gora 

:-Ì-'-:T 

i':ri i" ,gt-;v-: r--!» 
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d'Adda lo provìndìa di Bergamo, 
Una disposizione nel personale por­

tuario, 
' Doorato ministeriale del *2Ò giugno, 

, T I -^''j 

con cui ò permessa la Introduzione nel 
riegno del bastiamo bovino, del bastlama 
dì specie ovina ed In generale di tutti 

Il ' -^ ' 

i< ruminanti provenienti dalla Svizzera, 
a condiziono peraltro che gli animaU 
siano aoocmpagnati da un oertifloato sa-
Ditario del luogo di provsnlenza, a sieno 
visitai a ri3onouoiuti sjinl da nn medioa 
veterinario it=liitno alla fî oiitlora. 

onaca 
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Per quanto grande sia l'importanza 
degli avvenimenti ohe aoffibrano doversi 
svolgere fra Metz e Nanfy^ qualla degli 
avvenimonti complementari cho potranno 
succedere » Parigi non à minore, quando 
sì consideri dal doppio punto cìl vista 
politico e militare. Vi seno del periooU 
speciali ohe possono faro esplosione da 

:;uii giorno all'altro, in conseguenza della 
''tens'ona infinita della yltuszlone; quando 
-il nemloo verrà a spiegare le sue massa 
attorno alla capitala, bisogna d,fenderla 
ad ogni cesto, col concorso dello spirito 
pubblico the oooorfe strascinar nel aenao 
del pittripltSsixto e dei grandi sforzi. 

Sa questa difesa è attiva o'vigilante, 
so lo spirito pubbliop Usa formo, il ne­
mloo si pentirà di essorsi impegnato si 
lontano nel cuora del paeae, 
: In tale Idea io efPPiwo l'opinione di 
Gai seguo lo sviluppr. L'aaaa^Jo di Psitlgi 

^ NOTIZIE ITAIJ.4N1^'V 

ROMA, 23. — Si o^f^ma ohe ooÌ 
1 luglio'il: ministero della guerra Sarà 
definltivatnenta at&bilìto in Roma. 
;.-FIRENZE), • 22. — La rivista ;Ìiella, 
gusrnigione passata questa mane da'S.M^ 
il Re riuscì'flpleiiiidamante, 
, NAPOLI. 20. — Diaci briganti vestiti 
quESi tuttì'd'a bersaglieri,lil:giorno 12 
del oerrento, alle ora 6 pomeridiane in 
contrada ValU, in tenimento di Viggian^j 
rionttarono oìuqua parsane, ammaKzan-

! I 

dono una. 
Immedfstsmento inoeguitì dal bravo 

I ' ' I ^ I 

laogotanonte dal bsrsaglieri, oig. Rlgu lo 
Lutati, alla testa di un drappallp :m!8to 
di carabinieri, bers?gliorÌ e soldati dal 
1° fflsterìs, i briganti furono meesl in 
fuga, dcpo aver Usoiato uno dì loro morto 
sai terreno e llbarato un rìofittato. 
< RAVENNA, 22. - LeggeM, nel Ba-, 
vennate: 

^ • 

Ci scrivono da FueignFino; 
Domenica 18 oorr. mi?sa, alcuni onca^ 

giovani ai divertivano b^Uando in una 

nell'ìnsiame dali'srmatnra, 
li capo squadra dei.lavoraDtLvfdispo-

nendo i suoi uómiai per firloontlnuaro. 
i lavori, sì avvide che v'orano stati per 
effetto dello mine parziali Tilaiai di ter-, 
reno. Fatto appraatÈra ii ponte.dì servi-
aio, crdiuó d'essguìre le ooaoreati ripa-,, 
razioni, m« tatto ad ùa.\tratto ,uii«:,;:>bv,p 
lonna piegò sotto il peso doljla roooia^ 
soprastante sorepolaìa, in guisa.nho.tutto 
.il sistema della armatura lovlnù, trasoi-
inando nella piccola galleria gli operai 
adktti'^a quel lavoro, 
- Si ebbero perciò a <deplùraro,.dì'?etse 
disgrazìtì;iUn.minatore pordettè la vita, 
duo rimasero gravemente, Jari t l ed, uh 
cuftì riportar*Ro,poatuaÌoui di poca entità. 

- • . " ^ 
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, FRÀNCIA, 19. ^ li Figaro dcmaniìa 
la più solUoita o severa ropreaalone con-
trp gli nomini della Comune e dall'7n-
temazionak, Naga ad essi la qualifica 
di polìtici |ch«ocbà ne dicano gl'Inglesi 
in contrariò, : , , ,, , 

«- 20 —.Leggiamo nella LìÒertèx . 
Questa mattina la polizia ha arrostato 

6\i^y/ó(el des Italiens press-) \M tue de 
Choisenl, un individuo ohe si suopone 
aia Felice Pytt. " ^'"' 

— Domenica scorsa fu ipsrato un colpo 
sul sig. Topìn^ 11 quale durante l'assedio 
fa comandante del 195" battaglione, si 
liflutò di aderire alla Comune, passò a 
Versailltìs, e dopo la presa di P*rig!| 
rJ|i>rii£to al suo post'^ riorganizzò il 6° 
bircondarlo..F.)rtun»tamonte la palla g|i 
fil deviata da un portafoglio, e fo.i egli 
rim&aa salvo. Malgrado la parqaiwzieni 
fattits' testo nalle osso oìraonviciae al 

• : ^ ^ - ^ ì ì - ^ 

TOuoiJWccnKa,;,-—;; Dubbiamo colU 
più vìva fioddì»ffl2ÌoiJe iinnuncifera cha 
ramico nostro CRriî sinio dott. Cairlo Bres* 

• ^ , 

san, prcfasRoro di economia nel R, Isti' 
luto Tijonico di Sondrio, ccu Reale de­
creto 5 giugno corr. venne in Jounskla' 
raziona di parìlcoUrì benamoreaze, no-
minato cavaliere dell'orline della corona 
d'Italia. Qaand'E?li partì per Sondrio 
ai primi dal corrente anno, ne provam-
mo quella dispiacenza ohe si senta alla 
partenza d'un 8in<sero amico; ci era poro 
di conforto la certezza che le nnovei 
mansioni a oul veniva chiamato sireb' 
bero stato per Ini occasione di merltatai 
q'aall'appl&uso che spetta alle tanto doti 
di animo e di mente ohe gli riooncsoa-
vamo. Nm ci slamo ingannati: a 23 an­
ni, oltre ali* già acquiatatm boiieinoreniR 
0 nell'insegnamento della dÌBcIpIina eoo-
Bpmicha e gluridioho,,0:;.della stano: 
a cui gratultamenti s! prest», egli B^«' 
dagnò sltrì titoli alla pubblica oonside-
razione fondando cogli'splendidi rls'nltatl 
già rifariil in auesto giornale, la Bmo» 
mutua popohre dì Scndrio, della qu»!" 
venne anche aletto presidente. La cDori-
floenza di cui oggi diamo r»nnuaolÒ''non 
h dunque SJIO un incoraggiamentc, na* 
nn premio dovuto airoparoanà ed aliin-
gegnc. 

C o « Wf «la d e c r e t i 1, pjugiio .an­
dante furono nominati C^valieriydell'grf 
dine della Corona d'Italia i mambrl dell» 
Gommisalone di revisione ed afP^j'° 1"̂  
le imposto dirette s!g. avv. ATitlnlo F^-
v&rjn, a Giiragnini ncb, Francesco. 
: li'oiaalno e «D3*iposla!oMl. •— ̂ ^" 

teontto minislisrlBle in dstx 22 corraBte 
mesa l'Iapettore di pubblica stóaa?;» di 
1.' ckssB aig. Luca BaceàrinìiifM^J 
slocoto da Chiniti a PaElova. 

l 
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Società dcSr .J tncsHn e Bcuefil-
«cnxA. —, DomenìcR 11 Sxlonfj sarà 
aperto al,pu^blioo oon:[grtt& ribasso di 
prezzo P S / I R P loogo ad na'appendice 
^QWtFiefa di bsnefioensa, lì ì^roizo dal 
blgUctto è fìssuto « oanteaimi 20 ledi* 

• stintit^oate, .iRolusa il diritto di due bi-
gìlótti pòr'ia iot^ria, ^ . 

Banda musicali ralìigreranno U trai-
' ' ! ^ I l I 

teoimento. 
jacvUiio « r o v a i o . - - I l nastro an-

uafliìo »u\ toerUtto MBROO e^s^rcìto daj 
un «povera dameslioR prodasso buon,fi|^| 
f.iìoV dJitU t̂re rsgRìisl chs toraava&o 
lori 'Ma SBuoU, trovato l'involto col 
merletto, sckmi^roao allegri parte, pa''̂ J.̂ , 
e dando mano alla f jrbice ciasonno oblia 
li flUB, che si portò a essa; maUpadro 
,.dUGo dsi rflgszz", avendo ìet'.o ani nostro; 
giorinle l'avviso in questiono, si figurò 
il diiigtppauta della pavera donne: al fece 
dftre [ntaato dal proprio ^g'ih 11 pezzo di 
merletto, saa indbbiU spoglia j rooatoBi 
poBcìraUe osse rispottlve^dagU fiìBl dne, 

.rugiMlv.tt'ebbo aaohe il rimanente, e sta-
mano portò al nratro uffìuio il totsla del­
l'oggetto trovato, che teniamo a dispo-

..flUlone di. chi lo perdeva.: , , 

neto fafltegglatlj. Oi?mo:̂ alì.sqlito.̂ ^ 
Sabbato;(24),^,, domenica (25^81 d^ 

r Opera-balio Africana, 

B. OnSEEVATOEIO ASTRONOMICO 
di Padova 
2i giugno 

#:/̂ SìmezzodÌ vero di Padova 
Tempo Medio dì Padova 

QrelS m. 1 SiP59,0 
Tempe^medip di Roma oro- IS-m*^* «• 2,1,0 

eiBoguite.airaUozza .di m. 17 4al suoloi 
•di m. 30,7 dal livèllo naedio del mare 

^ - ^ l ^ ^ ^ - - I • F , r _ I • '̂  _ ' . ' ' ^ -' 

¥^^ 

i-î !̂ f''-ì'r t̂̂ ;î !̂ 'î '̂ - !̂'-*fiP 
Ui , - ^ - r 

± ^ -^-

«® gìigpo -^^V^^V*-. 
]i"/ì;i : t^"^'"=i.y^'^\ v^^y" 

. Barometro a 0"—mill. 

Termomatro centigr. 

DÌPflzioDé del ventoy. 

'Siato dal cielo. * • 

Oro 
9 S; 

Óre 
9 p. 

nuv. 

reno 

appena qnestl ala ritornatoìimFIrenio, 1» 
rìaoluzlone presa dal governo del bey dì 
eludere io ogni maniera la oonvenzione 
stipulata ultÌm»meDte eoi generale Hus­
sein. 

Siamo (ssicuratl' che* i r governo ha 
Inoarloftto 11 ministro dVItalla a Parigi 
di nohiamKre V attenzióne' del governo 
francese sagU arruolsmanti attribuiti si 
Da Charette fi ohe i giorittall credono 
siano di-'etti a formar banfle por promuo­
ver dÌBor1tiaÌ ìn Italia.- {Opinione) 

I • • ' '• • - . . . . « ^ ' _ • . I 

_̂  . 0 

.reno 
v, l , 

t i 

' DàFmszzodà del 92 al mózit^dl «ieV 2^! 
.Temperatura massima—+'24 3 

> mìnima™ -J- 15%6 

ULTIME NOTIZIE 

DIS^ACPI ELETTRICI 
•' [Agenzia Sicfani) 

» meridìonài 171 — ; cambio 
sull'Italia - - — ; credito mobiliare 
francese 125—; obbligazioni regìa ta-
btehi'iSf).^.;. azioni G77 —, 

YEftSlÌÌLtìi;S, 2S. — Sambra certo 
che la sottoscrizione del py.estito aprì-

jajsijuaedi e,jCbiulerassi.appena co^. 
perla. Assicurasi che gli arretrati pa-
gharatìsi a Londra. Il'sàggid; tenendo 
contò degli abtìfloni risullerelibe a circa 
,80, locchè f.irebbe il; 6 li4 Oio-

BUMffiST,' 22. — La Camera ap? 
provò la -fep^:idei,.prestito. 
^ TARIGI, 22.;-;SoÌio prive di fon-
(iamenlo le asserzioni dei cornspóadenli 

.'}. i y."f.J,J'i i>,iÉ?;!<V.'V^-i;^Vi*'-rjr^;;'-'j'/HWjf;>TT>'<.^.T^>'->'.'^^^^ • *.^VÌ-H14M . fM-- - . . 

I I 

,JJ 

^ I _ j . -, 

^i^•NE}^^K\tMK^^: - Il Journal of-
Mei annunzia che la rivista si Eira 

I J - " " 

domenica';̂ ^2Bi;corr., -e dichiara com-
pletamente falsi itìispac;! di Thiersà; 
Mac-Mahon pDbblìcati' dal Oauloisyii 

^ - T 

I C M E R A DEI.DEPUTATI 
_̂. ^ ^ q • - ' ^ - ^ • i i - ^ ^ - -f'\ V I 

,n^t-, 

^ 

i-i^ 

Couccrto. 

I U 

^ La mudoa^ del SSaao 
roiìgimonto fasitorla non darà più a con-
oarto ftunutisinto peir q ;GSIR sera in Piaz • 
,setU pcdroochì;,suonerà Invece doQ^e^ 
nica f25) uolla SaU della Ragiono d»lU 
ióî a 12 alU 3 pop. in ooo^|hn|^^,(^lla. 
-Jgt |r i»tìiBs^e|c | i |^, . _ ^ , 

lA <(^acHtnFa rog'stra V arrosto di 
nuK contadina ìn flagrante furto di un 
fizsoletto, e qaello di dae ubb.'iachi ed 
•t'zioai. 

•i-iFtìpure acreatato un vottcrak fto-;-
0pfìtto oompliod in uà tentato furto a 
danno di V. G. in nuicna ad altri, tre 

r . - r I 

• individui che siaora rlmusero igaoti, e 
ohe al moEcento à^ì dolittueso tcutstlvo 
dledorsl alla fugo perchè scoperti da nan 
duona ella tbita la oes» stessa del Ot. Vf 
' ~ 'V'̂ nGe dichiarata in eoutravvon-
rione una afiìttideUi per nffn aver rln-
E!0v4a U sua lìceusi'.̂ '̂ 'ò̂ r perchè s^spettsi. 
f.utiiùo di libartinaggio. i ' J , ; 
. ESigìl^iti t rovata . — Presso JMb 
ctl9^iiffl;Io di iP. S, furono dep;;8itat. 
qattro'aglietti del Monto dì'PieU stati 
rJDVflaotI ieri sulla pafcblicfc yix — essi 
BonoaidlspoBizicna di ohi potesse giù-
-sh'iliarjio h ppjprlstà. ". 
., T- D-Ula guardie di P. S. fu nolU 
Bibn» notte rinvenuta nn chiave. 

I I . • • - ' 

, Wp«»|«||,fla...----LeggesJ;,„;:nelU Gas-
ietta di Treviso^jd:iQTly:'^' 

QuelU pQva^ft;;^p^^;dÌ S&nta- Bme,,: 

^orti^ fluo ^^^^^^l^_ nostro Ospitale., 

: Bapliara tJbHk. — D!oesÌ„che la 
Dota Barbsra Ubr le morì nel manicomio 
•̂:al\'Gra3ovI«, , ""^ 

. CeusoUdato.^.^^rr.-. Sappiamo ohe il 
mh\o dei lilTrTfporiatore def coneo-' 
Itdao 5 o,:.3 OiO iuoominoierà 11 primo 
Qi agcsto prosBimo futuro. Vammlaistra-
'̂one dei'deblto pubblico resteràeattanca 

* 9'î *ti> operazione ohe sarà d.elmpoi' 
8?«^a!^alla'Bsinija NaMonalo nel regno 
'̂̂ **l̂ *jO;̂ ,̂ l̂ìe ano nuocuriFali, , 
,Mv iiftnoa ha onissto come ooi$;p9nso, 

»ll'ÌQo&rloo che le viene oosì »Ìfidato 
oenteaìrai cinque per ogni titolo, Sup. 
Pp'l^^^ojoh^l&^iiibva cartello da omat-
tersi ^ascebdino a i3ÒÒ,Ò0Ò, sarebbero 
lira 75,000,4a e^giungaral aÙe altre eco­
nomìe già'óiiemh graz e ali» aoppres-
«Ione dello dirczióni ftompwtimenUU d^f 
debitê  pubblico. „, {Qazuetta d'Italia)^^ 

SPETTAjGQLI. ; 
' '. ' I i ' I I 

TflATao Nuovo. - Ripeso. 
TEATRO GAnifixx^pji .». u oompagnia 

«offiica veuQtR MO^Q^LIN, rappregonterèi; 
-le òarufe chio:ote, — Ora-9, 

La Gam.orii,.approva, cinque progetti, 
.d'interessa minerò. 
"':-Qaindi approvasi,» «quìttinìo 'segreto, 
ihprogeUo.iiuU'tfrdiaamoato doirooerolto 
con? 139 voti oootro 37. 

•Vien9-;.ia,,iisau83Ìone il...progetto di; 
leggo ani, prĉ Tyedimon̂ ^̂  

, df&'?'?^t:(^!DÌsJro) adprigoo aÛ ^̂  
pirto,delie modifioazioni. proposte .d&llat 
Giunta, sjlvo qu.Qlle portanti rifjrme.sor,, 
stanziali,, alla Jeggvs di pubblica sicurezza,^ 

,poi-a ,fra JOi )Mitorit|,J^jflSitnz di .una 
^•?oyz'^.M?teip^le,4Ìjlt;^^ÌftuaH*rgo4 
.menti chiede siano, rinviati al progetto:^ 
che intende di pr.esoutaro sulla,pubblica 

^ ^ • H ' • . --• "• " - ^ - " - • • ^ • • • J l ^ . ^ v ^ / V •i . ' ' ì-"=^^-'"^^-r--i^^"-"-l-'H"^"'^*li- ' -^'--'''- • • ' ' -

slonres^ta, in modo ohe risponda ai, bl-
segai del paese; credo che ora non sa-, 
rebbe opportuno risolvere qneite .grivi , 
questioni di massima. 

smentito che Victor Lefràhc sia par-
tito per ringnilterra. 

BRUXELLES, 11.— Facesi a, Mons 
una dimostrazione 1n favore dell'Italia. 
Una deptìtózióna segniti da 5000 pei^ 
sone presentò,al vice conìóla i 
ufl ÌDdirizzo di,,simpal.ia per l'Ualìa.^;! 

COPENAGHEN, , 2 1 * ^ 
Grecia è.arrivato,,. 

m^^-

-. ^+'^1^j^"^^^T JT-1 =;-^ i.T 

Il Re :dij 

sia, ¥^?6he:Bia,tìnladi;.^ÌtarJato il H-
torno dei tì'-fgioaian. 
•™''Daca d'Auoiale sbarcò stamine a 
Calaìs, ed è atteso slassora a Parigi. 

ì̂'Kex ministro.MIgne accettò,la'can:;:, 
didatnra nella Borgógna. ..̂ ^ 
ì::Le tru,)pe tedeslìie continuano-il 
movimento di rììirata. 
i..-!Lò stato sanÌtano;,::dl,;Pdrigi •'è̂  sod-
disfacente. " ' 

Lf.J 

liM 

1 ^ _ |., . . 

•-I ^ ^.'A'i ^-^'''^, 

riszoli,non ttùVA la.nooeMità di moV: 
•I . • > -

difioure le .leggi, ma^cr^de,,che debbansi, 
meglio ej^iù"; fcfàaaoemonte ».ppli3arfl,=,le " 
esistenti. Dice cho le aui^rU&.pella loro, 
fìacohezza non danno forza e%ispQtto 
alle leggi;, nondimeno sa U,Gamer»,,o.ll 
governo reputano indi^pansabili, questi 
provvedìmont), egli e •! suoi cmìoì li vo-
terannu con qi^aloha modifìoaziuue. 

S{ .Codronchi h oonBiderKz|oni,j',sulla siti: 
ourezza delle Romagne: Jroyftj anoh'egli 
saorv|tazia nello, autoritè;,parla come 
Pizzolì, di un funzionario^ ohe poi dica 

il Prefatto di Ravenna, il qnaio 
a;vi;,6bba chlò8to..ed ottenuto un oongedb!^ 

[- --^ r -T"-'-̂  •' -r-.'^v ^.r-'Z^-\ •': . - ' ^ .ì.-i,- - 'i-̂  -̂:J v_--p.ì.^%^i^-J]-

J9P sa.ch,a,.dioei; averi 
, fatto^ cattiva impressiono, 

iflH-m. (ministro) ^orgo immediata,-
mtìnte f̂iffei'mando di Aver prove per dimo 
Strare, infondata i'aocusa ;, riferisce snlia 
domandata concessione di. cougedo per 
prov&ta ..InfarmU ,̂. in ni'jmontl, dt, calmsV 
la .diohi&mzlone del Prefetto di tornare 
al,.p(^sto malgrado rinfermltù; protesti. 
neirinteressii della verità, e pel decoro 
dì quel Jujizionavio e dol governo. 
i S^?^ d)l no^ poter permetterà:^^ho B|:; 
B^reditinol, 1̂  Autoritàlib faccia al 'paèss. 
tanto più quando oompiono;ludoyoìmenté 
iljipro dovere...Scagiona i funzionari dalla: 
fìsoche.zza, loro apposta,:;,e ragioni^ in' 
appoggio della legge, sostenendone ^la' 
nepea8Ìtà.:;A.,yv&rt8 ohe non* sì vpoBsono 
idiresuffloionU loleggi, quando noi" oon|^ 
Bqn|iij|4a pena del domicilio boatlo per 
i''re|tl^:dÌ..i,Bangue, 

"smini, espone lo condizionf|a8ffif 
'0' presenti delle provincie romagnòl^j e 
«aagionaj9^.popolazioni dalle •tij(inia '̂̂ ^ 
oul »ono^tggattó| muòve denlnra »i gó,?. 
verni ;^0.al i ; ;vatfprò^ ; acdetta 
la ll.»gge modiflot^à'dWla Giunta, e con-

BERLINO; 22.—La Gazzéita della 
r ^ r - - ' ^ 1 - * i , 

Croce anuunzia che il Governo pras-
siano, face, pas3i,,ufdcìaji ,a,;,Roma in 
bau3i dell' attitudine dera„ftzione cat-
toìica. In seguilo a questi reclami An-
toneìh discooftsssò completamente rat-. 
titudìDo.di quella fazione. 
- ' ^ Ì E M A ; 3 I . - La.ComHiÌ3sìone 
;dè);bilancìo della Dalegazione austriaca 
cóDÌÌDUo1FdÌéc!ass:Óne del bilancio del 
ministero degli esteri^ e approvo'rifie 
primi artìcoli. Fu disdusso lungamente 
a i capitolo relatiì^qjlfe, spese, pellyn^ 
formazioni rolî J^h î P&'l̂  quali Beust 
tMandò 2cr:raila fiorinìj^adtfucéndò: 
specialmente il motivo della dìranaa-
zione;.,pericoÌQsa d.ella ,/^;c/:«a2io«a|e. 

M Commissione .vo;ò. soltanto 200. mila 
fiorini. Cìrcrió spése'deirAmbascià^i 
tore dì Paripi e Roma, favvi pure una 
ìuDga discussione. Bensì sostenne la 
necessità,di mantenere, il.carattere .di 

lAmbasciatore alle rappres9nt£nze-,,di:, 
Parigi e Roma. Dìise che il mameùi-
mento della rappresentanza diplomatica 
presso la Scinta Sede è conforme alla 
legge jlaliana. delle gar^n.zie: gli aUrjr 
.Gpyerci mantennero. pure una rappre-
ì l n t S a p ^ il |Papa..r3eust sòg-: 
g unse che il (ìoverno manliene il prio-; 
cìpio dì.non intervento nelle relazioni 
fra r Italia e la S>nta Sede:,,dichiarò 
finalmente chei^illGoverno diede islru-

' I ' j I , _ 

iioìii'&ls^uo rapprésentàietè-'a Firenzê  
d̂i seguire il minislro degli esteri a 
Roma, appepa questi trasferirà ivi la 
sua resìdeaza^UIllmantenimeuto delle 

BOESA DIFIEENZE 

^6»d. 60 60 
Oro 20 96 , > . 
Franaìa tre"'K?.o8lS6 375- • 
j?i:o8tÌt<j-:nazÌoaale 82.;9p r;,.\ >,.; 
ObblìgP.zicui regb Ub?iooh! 484 75'> 
A.dont' pQ^U tabsaohi 712' 
;*.Si Baaa« Ut^, d^l Jav̂ d 11,?27 80 
Asioai iBtrftda isri?ata ynsr, 391 50 fif^rt^^ri 
ÓWig.* > * » i s i 
jBupnt ,» • > : >.. 467 25 
'OsbIig?;,d<'t̂ :̂  s'̂ tìft'edaetioHo 79 7-7: 

I' 

^ • 

Bartolomeo MoscMn ger.^resp. 

COMUNICATO 

Nelle ore pom.>4iJerì si spense 
nella villa di'Curtarolo una i)re-
zìosa esistenza. — P o u a e u i c o ' 
^aRfiSisS non appena, varcato l'ot-
tavo lustro. — Mori per morbo che 
rirnssé misterro§& alle più disliftte' 
celebrità mediche di; Padovà,rdr:Fi^; 
ren^e, di Pisa. —Abbandonò mo-. 

gh nella desolazione di un dolore 
latito pm.inconsolabile quanto più 
erftno rarivi.imeHtì déiranimò st30. 

Marito e padre e fratèllo amo-, 
rosiissìmo ™ :̂aniun'altro cedev.a ,nel-, 
l'ardente amore, della patria,, .che 
desiderava sopratultofjrte, Operosa. 

'A te Domenico tutto il compianto,, 
che lo tiie:virtù,domesHihé, erano 

;;il tempio, in ctiì: trovavi lenà';al-i 
l'esercizio delle pift.tìelll-lSMtlQti di 
.cittadjpOi-̂  l'amore della S'justìzia, 
la "eosìànta osservanza degli ini pe-" 
gm assunti, lispirazione che ti fece 
àtal^i'^efico. Aìi;iiìinislrat6rfl di 

bero nell'operareUanto più,specù-'i 
lativp.mpyesli,nella,via ,cfe 
dusse .ill^applicazione dei.più," ac-
ĉ editaU ,sisUmi di aencoUur̂ .SiVK 
luppati su lirga scala, al migliorei 

,allevffiento degli ammali, allà'più 
• ragionala coolabilÌlà'''agricoIa.— 
•Dà'la,tua modesta condìsioaî so îl̂ ^^ 
xiaìe,,beu sapesti mpstrater-quaiiiPl' 
possa essere utile cittadmOi chi come 
te colla forte volontà, eoli opera as-
Iduf si adoperi ir^^còtisluimém 
idei bene. :: :, J . 

Alpianto da§oJ&t(̂ ,4eÌ tooì paû j 
renti, ogtji si confonda quiUo de-
gh.amipi tuoi pm can, e di luUÌ 
qaelli a^cm lituo nome vale un 
fsem]]iio, uu'̂ t̂ SDt̂ fiuio." • 

23 GzM̂we 1S71. ;.. 
••̂ ^̂ •̂ "ÀCCl]Nl .AMICI. .̂  

'1-^ 

. i . i ^ i i ^ i t^ i i^ r j K L . : ^ -

« H B l I P 

.•^^!:7'..Tr'?F 

Ambasciate di Parigi^ Ròiitfa-è'̂ ap^ 
Ì)rovalo, 

I." •..' • \ . i ' .••\i'-^^-i 

fida' bha sftfà^iVlflwta neirfppììoaxlonfl. 
:^^ij;.^^i^' V^^'.^^-V^-vVf^i-^t^,^^^-. 

'i Taiuciamo dall'JTa^i^ In data"21: 
,. 1 eignori B-jn|g|if,Nt)i)ilÌ, cheVg|:tìrano 
icoati a Tunisi per regoUro: in: via di 
j^J'trato riiff«re dello stsbiiimentl^oloi' 
nìalo Ìt«ilJ«np della Gdeida, Bono rion^^ 
trati;.fe5Ì,J,gra.a.,lfirenzo dopo aver fato' 

jen?f'*lfiun anoaeaso, presso il governo 
Iella reggenza,! passi più concilianti. 

i l Big. Nqfeiii si propone di f*r cono^/ 
.B:^re al,fî ini»i<ro Visoontif;\^eno3tf, iiS 

^.•LONDfì^'22. —•Mlll̂ JVmw dice;:; 
>L9;ecase';Bormg'e.J[lqtto^^ 
domaDÌy||posdomani;':la';':|pttoscrizÌone 
arprosiito"'francese dì 80 milioni di 
sterline a P îrigi, Londra, Vienna, Ber-

'linq^e^Fraocoforte.; , 
VIENNA,, 22. — Mobiliare 29020; 

lombarde Ì7G;^;- austriache mM 
banca nazionile 784-rT;hap1olèoni d'orò 
9 86 li2; cambio su LoWl^'lWlisf 
rendila anslriaca 69'20. 
: L0N:Ì) |A^ 2 2 r ^ Consolidato in­
glese 9i;3[|,i 6; rendita italiana ?015^16; 
lombarde l ì 3(4; turco 46 11 ^1| ; tabac­
chi 91 li8. 
; BERLINO, 22.-Austiache | 3 0 1 | | | ; 

lombarde ?S| i4; mobiliarel|73|Ì^; 
l^RditiitaliaQa 55 1Ì2; tabacchi 88^18. 

PARIGI, 22. ~ R-̂ ndita francese 
l^)^ \ renditnffiiìana 57 jtO ; ferrovie 
lomb. venete 370i obbìigazibui 228-^5 
ferrovie romane 6 9 ^ ; obbligazioDÌ 
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Società Naziotàle Italiana 
di mutua assicurazione contro le 
malattie e moNahtà del hestidm,e • 
bovino in Padova, . 

,,.,J1 sottoscritto direttore a'inenle del-
ié'arL .̂36, della.Statuto,avverte^i^ 
tutti che il Consiglio d'Amministrazione^ 
della Società ha fissato, il.giorno ®, 
• luglio p. V. alle ore 11 aqt. nella suâ  
Sede in Padova, via San'Bernardino N>̂  
.3326 pejHà! convocazione del consiglo 
geperale dei Soci, e pe) caso^di npii: 
/intervento del numera l(ìgal^„;a|lenore|̂  
degli articoli Sii e ì>8 ha stabilito:-il! 
3 0 lùallò pure aile ore 11 antim. per 
giòrnòuellàseconda'convd:azidn^, nella 
;quale saranno :valevctli:.-leìd9liberaziouÌl 
dell'Assemblea qualunque sia ilnumero:, 
degl'intervenuti, " "."'^ 
I" Il Cdasìglio' stesso valendosi della, 
(WiratlrihàlfallHdàir; alt̂  n dello ' 
Statìito'lia stabilitoli ségiiealetripliee' 
Ordine del giorno: 
' • 1 . Relazione della CòtninissiÒne no v̂ 
minala dal Consiglio generale hélìariu-:; 
nione del 7 maggio 187t.ua]lif qualèf 
,venne,demandato, dietro,,domanda. deU 
^Direttore, Vesarae del bilancio ;,d'(iella: 
situazione sociale; deliberazione sulla 
relazione stessa. 
,; 2. Relaziono delU Commis5Ìòrvb'sudr-| 
detta' incaricala di esaminare là ;vér-! 
lenza relati vft.ai, huQni, d i cassa, e,,riS 
ier.re.su 'a massima delpigaraento 0. 
meno degli stessi e, sulla .̂ modalità di 
:deUo ,'paganièntf ; ''delibèrSzrtfiiè "^èllà 
Società sopra la relazione sleàsa. 

.;;.,„.3. Lettura, delle modificazioni introrr.̂  
;4%e,.,dal!a ,ComiAÌ̂ §Ì̂ a§ prelodata.aJlS 
.Statuto Socia e ê disCussione, dd e mê :;̂  
desime e deliberazione relativa. V , 
• . Paàova, ^ giugno 1871., , 

Il 4ircltoi'e ctiiicralc 

^•^ I r r^ 

Jv 

I 

BAOIOPO a l l e fal is iacasionl TO^. 
-It- V -̂  • j r ^A 

\ . ) 

' ^Eeco cha ^^ncU?,l0 nostre ,manifaii,ture 
inbomineiano à'prònder cnoditòairesterò 

/Quelle perù sj .sottointende che hannq 
meriti tali da essere preferite alle al!re; 

:'Le pillole antigonorroiehe del .^alleu;^ 
diMilario, che da vàrii anni sonò'usato 
nello Glinicha e dai Sifllogi'o^l di B3r,r 
lino, ora* Bcquistario gran voga Ìn tutt'a 
le Amoriclio, essendo stato richieste dî  
varii farmacistl,4l;.^uoyà York'e Nuova 
Orleans, che dìetrò-^l felici risultati ot-

,tenuti dalia spedizione d' assàggioJiVal 
U867, ne fecero al Gallcanì cospicua do,r 
manda, onde, sopporj .̂e allò''esigenze dei 
modici locali. 

Contro vagUft^,postalo L. 2.40 Hi-soa;^ 
É I I l i - | - , ^ I- I t r , • tola.. 

, • ' • • • • • , ' - . • • < . 

#9)|Lo:,« Smascheratore della Frod?, pro­
iettore del Commercio* legitt/itnò» giòr- , 
nalo che pubblicasi a Londra, dimpstraya. 
nel 1898 i'ìmposlnra dsiVa Fariiiia''iJesf, 
sicana, il dì cui autore :|o^;.fabbricttnte/ 
certo Barlerih, farinnclsta 'di' seconda 
classe, citato dinanzi i Tribunali di Mon-
targia, Orloànà; Tolosa, "sottò^'Iàimpu-
tazione di frode, confa-sò cha detta Fa-i 
rina Messicana non era- altro' 'che un 
composto di farinaj'OT, fecola di patate^ 
c'on-farina ;:dif>fdrmenton^ ossìa grana 
turco. • " „ ;,, .̂ .:.;, . .5 
•f'̂ Vanne condannatoipartàU causa dalla 
Suparìore Carte d'Appellò d'Orleans. 
;: Ii0-8t?83o giornale (Lo Smascheipatoreai; 
ri:iorta puranco le prove che tutti i cer)' 
tificaii pubblicali di guarigioni .ottenut-' 

imediaoto questo miaerabilc composto,. 
B̂ono falsieHp.PÌù„,ohe U Jo|tora,BenUo 

^del Rio non esiste affatto; e che tutta 
;qu9sta,:frode:èpari^,e,fabbricA;^ìon^J^^^^ 
detto B.irlarin farmacista di seconda 

V ln/^^im:i^a3eiÈi)io delUtìàrlgrln^^ 
trovato ìmicatori.in Italia;, in passato' 
eoa iina nominata Revàlerita; Iftalioa, ed 
attuaimonte con un composto di farinai; 
di Cicerchia, specie di Ceoe.L volgare, 
dando a questa sostanza il noma di Nuova 

JHevalsnta'porfdzibhata dell'Asia Minóre, 
isole Siamois, e por autore di detta ma-
riipòlaKip,ne 0 fabbricazione il- nònio di ̂  
uns dottore José Sobrinos di Lisbona,'' 
mambrfi jdeirAopadsmia di,,d9tta;/città.' 

lofprmazióhl accurato assùiite in Li-
shop aftoil hanno, acoartatp:,;r^n'on.i,6sisteryi 
affatto dottore SODPIQO3, ne tampoco 
membro nellAooademifit'.portaute^.consi-^ mile' 'riom'è. - •"-(••'"••:J'-'••••" -̂ S--ÌÌ-"Ì'V,W-,V •- r̂;. •,-, ,. 
;: Quindi ripetasi con ciò la. stessa storia; 
di tòntàta contraffazione dei Barlérln. ° ' 

Un altro.contraffattore daUaEsvalen^ 
Du Barry venne'condannato or 'sàraririo 
10 anni dalla Snpremt Corte di Cancelleria 
in::i:ioadra;if 250,000 fi^ancMOdi'iiàhhi'é"^ 
interessi per avero avvelenato parecchia 
fami glie. Q^llaminaVaiV so\irquindl"^l>-^^ 
bastanza istrutti da noi per premunirsi 
contro 'fafsìfloazioni realmeno '''pericolóse '^ 
alla salute, , >. ; 

py p o r t a t i n ó n i c Ilax^v»? B u I tappy • 

s sn io l c ed il^isIg^IBSo; tiaitie l e R Ì -
( rc . isa»no CASSO*..^.- '., .. 
"Più nutriti/à dalla carna, essa faeco-
noijiizr.are 50 volto.:'U ^upprez^QÌn^pliiu ,, 

.36 fr;:'12 IcUog, 65 fr.Bìrry DJS Barry© : 
"OM-Sìa 6port^'f:;:34;^Vir Provvidenza, 
Torino; oii in provincia presso i firina- . 
cisti-WvlcUrÒî bléî l̂ ^RaCcQm an­
che la Ŝ i'̂ '<̂ Ea5i.4tft a l Cloecolngit?^ i 

'ìip pblV'ii'è^t^^flioM-^illatta per 12 taZzé l, 
JS fr. 50" e.'; per 2-i taxzG <!• fj?, CO e; per 
'̂48' %v<m3.Usyjn ti^v.pl0ttaV-'pàr'vl^,tazz9 , •, 
2 fr. 50 e.; per S4 tazza 4,fr. 50 e; per- , 
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• ^ ^ ^ 

'JF .̂̂ W|lOC^ISW*30ftFJ 
i r ^ M ^ i h h ^ ^ ^ ^ > ^ ^ * M ^ t i ^ ^ 4 t é ^ ^ # . « « 1 ^ 

t j 

^ ^ • ' • ^ 

N. 6848 - ^ 1—311 
EDITTO 

Si rende Dotdj ohe nel gtorlrUSiiiul 
;gIio p. V. «Inlle ore IO ant. alle S pom'. 

••noi CotìSòsatlKir.Xl di qÌtÌ?r^Trìbunàlò 
' segulràjlIVoeperimentod'agta ad istanza 
., dì Dométìl(ìq::GapiiaDÌo diC^uì òoìitrò?!!^: 
, eredità giacente dì Perazsin Doinianico 
1 rappresoatata dall'avv, PaUKzapldaUHm-, 

mobile sottodescrittbV colle condizioni 
portate dall'altro Editto 25 maggio 1869, 
N. 6S82 icaeHto nei N. 138, 1^1, 143 di 
questo giornale,.' 

Descrìziotìe dello Stabile, 
Casa dominicale posta-In Padova con-

, trada Si Bernardino ai oiv. N. 2970 A tra 
i confini, salvi i più veri. Levante e Mez­
zogiorno R. Finanza, Ponènte ^^WWdft" 
S. Bernardino, Tramoatana nob. Widaiam 

.oolFE^inio'hé! Cèiiéb Wv^isorio^dl lil-
ra 156 60 & nello stabile ai mapp. Nu 
meri 2c01, 2502 per Pert. Oi^S'colIa Ren­
dita di l, S27,19 stimata dapprima del 
valore di àuat.X-.^ 18340,57 è:dàì)|oÌ di 

• ausi t. £0816,40 pari a Fior, 7285,74 cor-
rispondenti adat|IpÌ7989,46. 

Dai Ri,,Mbunale Pròv. 
PRaovT'2 èivigno 1871. 

n cav^ Fresidènfé 
ZANELLA, 

; Carnìo, dir.; 
=-̂ -Ì -J-^" 

; • ! ! ! ' • ' * ' « " • • > rf.^>^;^-Éi.|riK^(~y'i:! i \ 

DÀ VENDERSI 
Ctsà in Nóvenla coti òrto cinto dì 

mtìro, chrvi applicasse si nvotaa alla 
T r a t t o r i a X&ilgi-ossi. 
6-307 

•|.«;^Ji^ 

(B 
':'M-^ 

CO 

e 

•I: 

^^Vj^^-t 

i + . ' - . 

E^ 

'^ S'^ fa 

•'i.-

-_i"r:; 

= -^^L-J S-

' ^ • K l 

0) 

•T3 

euo 

1 . 

CQ 

rt - • • • 

o 

-•x 

o 

L " i l _ ' I I J L 

'a 

i t ^ 

. ^ ^ - ^ j . ^ -

Librerìa er f ìp ' /ed i t . F. Sacchetto 

I-M) I* 

secoQdo ii sistema 

espqsta^.da , ^ 

Leone ^plaffio 
Seconda edizione con tavole ; 

Prezzo italiane ÌIire,l,50 
•M'^M-» 

P Ì L L O L E iNT^GONORROlGHEdelProil 
e83or PoaTA.„rAAo,'̂ taVe dal 1861,nei Si ̂ j 
filicomii^dì Berlino. (Vedi i)eutche Kli-
nik di Berlino QMedicin Zeitschrift di 
"Wursbug ' L6' agosto J865 e 2 febbraio 

Di quanti speoìflcì vengono pubblicati 
nqUa..^." pagina.dei Giornali, e propost , 
siccóme rimodii infallibili contro le Gbri-
no;ree,,Leucorree ,ecc„ .nessuno Du6, prô ^̂  
sentare attestati col suggello della pra-' 
tica coEp.OjCodê 1,6 pìllole chò, vennero 
adottate heUe'iJliniòhe prussiane; e di cui 
e -parlarono con calore i due giornali so­
pra citati. 

,'fumV'73 doll'A.yvìso 
,< r '- . . t ' 

m 

• T l ^ I -^•?-

I - ^ r I • ' • 

r - ' •-

" . • . . . • 

per la. veridita dèi tì|mjferveiiuti al Demanio î î gffetto delle leggi 7|uglio 1866, iff 3036 é 15 agosto 1867 IÌÌ^^MS. 
' I ' ' L ' ' 

, \ ' 

Si fa nòto al pubblico che alle óreiO ant. del giornoj di iSabbato 8 Migliò" 1871,in Pa«ÌO||^,%pliocale di questa'Iiitcnì8«»uza 
W Wla ®. IBerMai'clirao? alla prélMzia'di'uho dei méitìbfi della Commissione provi liei ale W ^ 
rappresentante delPAmmlmstrazione Finanziaria, si procederà ai pùbbUói incanti |ê ^̂ ^ a favore dell'ultimo niif̂ ilor 
offerente, dei, beni iVtrascritti. 

Ifriiicipali 

.1 :̂. 

- L ^ ^ 

MS?incanto sarà tenuto per puì)ì)ìica gSa col metodo della i 
candela, xeri^ine e separatamente per .ciasGunTòt̂ ^ 

2. Sara ammesso a concorrere ali asta cnifcavra depositato a 
garanzia della sua^ offerta ilfflecimo dlF prezzo.pel quale è àp^erto 
rincauto. nei modi determiaati, dalle condizioni del Capitolato. ' 

Il deposito potrà esser fatto, sia in nuMtì^àrio ijgfjvffiglìetti di 
banca ili ragione deMlOO per 100,;sìa in tìfèli dèl-t)(ft)itb*'{)U^^^ 
buco., al corso, di borsa a norma iell ultimo listino pubblicato .nella 
Gazzetta ufficiale: della Provincia anteriormente al giorno delderi 
ìpositò, sia' ih obbligazioni ecclesiàstiche at-:^àlore''iiòminale. ] 
j 3. Le offertesi faranno in. aumento del prezzo-d^ incanto non̂  
tenuto calcolo,-dek,:valore presuntiyOSai^- bestiame, delle,.scorte 
morte e delle altre cose mobili-esistènti MofóMo è'bhé'^sii'^é^ 
cono col medesimo. 

'4M!a? prima offerta in aumento, pon potrà jecGedere.;;ili minimum 
fissato nella colòiìnà 11 dell'infrascritto prospetto. : 

5^ Saranno ammesse anche le^^ofleî te;, per procura;;::mél? '̂̂ modo 
prescritto dagli articoli 96, 97^ ,̂8^98 del Regolamento 22 agosto 
1867^:^^,3852. ' ^ ' 
•'&,.]Non ,si'̂ ^ si avranno, le 

offerte almeno:"Ltììfdue; iConcorrenti. 

N i . I 

^̂ ,̂  

. Entro, dieci giorni dalla seguita, aggiudicazione, 1 aggmgica-
tario. dovrà depositare la somma,, sottÒindicata nella colonna.10 in 
conto,,,xlelle spese e tasse relati'v; ,̂ salvai •ila |̂suc e essi va .liquidazione. 

Le spese dì stampa e di affissione, del presente avviso d' asta 
satmQo'S" cm^ ribadite fra gllaggiudil 
catari,,.in:|pròporzipna anche per le 
quote córrispòndenti ai lotti rimasti invenduti; 'Quelle 'i)ér.rinser-
zìbne ner'presente giórilàlé''^tarlnrib a caricò degli ag^gìtidicatari 
ilei lotti, che raggiungono le lire 8000. 

8. La vendita e inoltre vincolata'alla osservanza delle condi­
zioni'contenute nel Capitolato" ̂ eSeralS^^e speciale dei rispettivi 
lòtti* quali capitolati, nonché gli estraffi delle tabelle e,à docu-
menti. relatiyi, saranno yisibiuiutti i giorm daMe, .or^,lQ„#f|ill^^ 
À p., negii;uffici della Sez.i|I|j?diV[questa R; Intendenza diÈinanza. 

9. Non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo delfas-
giudicazione. • 

10. Le passività ipotecane che gravano lo stabile rimangono a 
carico deir amministrazione, e per quelle dipendenti da, canoni, 
censi, liyelli,,,:ecc.,,,e stata fatta...p̂ ŷentiyapaentê ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
corrispondente capitale nel determinare il prezzo vd'asta^ 

I 

- ; I l 

Si procederà; ia terminìMegìiuarticoli IQ^r 1^4.^ 461„,de] Codice 
vpéhàlè'austriacò btìntrò^ colòi!"0 che tentasséro^impedireda 'libertà 
deir asta od' allontanassero gli accòtrèriti con prorriesse di dériàro, 
0 con altri mezzi si violenti che di frodo quando non si 
di fatti colpiti da più grayi,^sanzioni'^©!*Podice, ,stesso. 
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Convento V 
^i^ide^li e x 
pp.CappUiiini 
à: Padova 

M , ••k 

• V' 

Cappellania 
V dalla B.V. 
flej. Miracoli 
e II Valter-

nella 
Cattedrale 
di Padova: 

I I L 

• " f ! 

.CoATento,: chiesare oampi 2 l^a circa col̂ ^̂ ^̂  
':"' tWàiì ad aratorio, In affìtto questi ultimil 

ad Antonello, colia rendita censuaria di' 
aust, L. 315;H "ai" raappàii 6294, 6295*̂ : 
eŝ 'O^ 6897, G299, 6300, b30K mOi ce, ed/ 

Campagna con case oolonÌGUa,dì:,jO.,.18,0,U5 
coltivati ad fli?at6rÌo,'ai mapp* 54, Cè̂ ;i 

, 57, 58, 968, 072,. colla rendita cans.^di, 
" Vàùstr/L: 340,76; E divisàMa^dÙé^'òorpi ' 

da lUatrada oonsqrziale il primo dal, 
qualì^ai "maj:ìpEH 968; " t.72; confina " a 

• r Leyante, coli'pspitala civile di Padova, 
con CecconV Mezzodì còlia strada boi- ' 
sorziale; Ponente con Raadire\;:Beda;> 
Tramontana con Bibetto. U secondo.4 
corpo,.oonflna,'^=iLevantaf,eLTramontjnaJi 
colla strada consorziale;'Mr-Kiod^ coni: 
Pagine Bovo; Ponente con Bada e Bovo.]. 

. E' tenuta In affiti0 dà Elisabetta^lana):: 
vedova Bovo e Bonifacio Bovo . 
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,11 piazzale distinto io cen̂ o 
alle lettere CD fjrmahta patte 
dal.lotto, 10,57, è.spggfjtto ailiA 
sarVitù" perònné'dr passaggio 

:a^f|Tf;ora,del.Comuna di Padoya 
per cuilii';dettò piazzale pa-J-
serà all'acquirente aggravato 

idiltìC'àervittì'atessàrneilìmiti 
in cui il relatiyo^ diritto veanfi 
fiaòra esercitàtòl 

II. lotto 1058 ò gravato da 
^aniitìò'livello di ftiŷ  47,27 a fa­
vore della Canayena dulia Cat-

/tedràle'di Padova.,.)),, eas.olarfl 
coperto di paglia a ridosso 

i'dalla' fabbrio.a.™^̂ ,̂ J9,,V âte. del 
nuoifro 58, co'aì pure la stanza 

'*èsistent« pel portico.dfllla fab­
brica la ponente, sonò di prò 

;^prietà.degli »fflttuali. 

;̂\̂ ='-̂ =^ 

ir f^^-y I V 

• .1.310' 

Ed Vnfat'lì, essa ootabattendo la^gonò^é 
rea vagiscono altresì come purgatiye ,,n̂  
ottengono' ciò che dagli altri sistenai iiòi 
ei/vp,ui>, ptteaoro i "'se non ,,^0correndo a 
piìrganti drastici od al lassativi. 

Yengonp dunque usate nelli scoli, re~^ 
centi ancììe'durando ìò stadio'Infiamma-' 
torio, unendovi.dei bagni locali cpl|*aqua 
sedativa iSaUfe'flm',-senza dbvòi* ricori'era 
aìpurgativi od ai diuretici; nella gonor­
rea cronica'W^l^òcbi^ militare, por-ri, 
tandono l'uso a più alta dose; e, sono 
poi di 'cortei effettò^'còKtOTTesìduì tìelle 
gonoree^ come, ristringimenti uretrali^ 
tenèsmo Wsoìcàle 'ingbi^pó emorroidario 
alla vescica, , 

Fnbstrì'medici'iqpa.tre scatole guari 
Bcono qualsiasi Gonorrea acuta, abbiso­
gnandone di più.'pél? ìa.cronica, 

Contro vaglia pÒsiàle di L. 18.40 0 in 
-ma'ncobolii si .spedisconQ..franche a do-
jnicilio la piUole aatigonorroicUe. 

-il ;. ; .^S«!:r^krv^?r\^. ' l ;V--!• ^-"-!V--ri•t-^^rl'fì^^^^ ^ • . " ^ i -
^ -. 

ISSOCIAZIOHE BilCOLOGKt DfCIHCrORlO 
8: 2C7' Milano/'N'.% 'Pmz^^WeJgwjpso .,~ ; ,̂ . 
NÒNA• IMPORTAZIÓNE CARX^lSEAÌÉ D E L , < Ì I ^ P Ì 5 Ì E ; 

Quest^, A s;̂ 09Ì9,zior!e sempre fpfnigg,ji,|uoì Soscrii^^,4ei 
migliori^j3artoni>%iginari a un, qostò il^npìftl moderato , (iie]Ia, 
scorsa stagìòiiè̂ ^̂ '̂ â̂  Ora ha nuovamente'aperte'tó 
sottoscrizioni a condizioni molto convenienti; e, nella fiducia' 
di .poter*.procurare ottinii cartoni a, prezzo ancora più mite, 
riduce ]^,an|icip.^?ìpiii(di.^^^^^ nel progra^ii^a 20,SJaggio,,spQ:rs,o) 
aisole 1*. » lìer Cartone. " 

Per' i l PrÓgràmfWl''1e Sosórizionî y ivrivolgersi : 
.̂  €^SÌ1S> €^a%S®, N. 2'TPiazza tìagiojnso'ln Mlano, offiife 
!£à1ì©ri»'E^.%, 0 alla BSàiica W^MP C^̂ Î SKS e C. pure 

al S^ 
alla Ma 

in Miiatìn, od 
alla IBsiBuea , Ì :S[^J.1:JEÌ.I .S l̂ aC^fiSA, in TorÌDO, od 
al sig. AE&«ì̂ fcÌPflS l§aĴ '&:̂ «.,.4a l*̂ dova, Yia Municipio, N. 4. 

; > i . ; i | > , ji*auo??̂ , 1S71. Jfromiaiyi xipògrisaii SùucliéElo 

U Consiglio d'\'mmÌRistiazioneavverte'.di^ayeVe'in'p^^^ Deposito dì CON­
CIMI-PREPARATI ai seguenti prezzi: ; ,̂ V 

o stft. <s 1 na 1 c o m x^ o « t i 
•ÌK 

^\-^ 

Per CERE A LI 
> CANAPE 

> LINO , 
* Rrso . >( 

L,' 42 al quintale 
» 12 . » 
» 12 » 

"•'* 1 2 ' - • ' • > -

Per C I V A J E 
> TABACCO 
» PRATI . 
» vin •^ .^ ' . r . 

L. 12 al quintale-

» 10 » 
» IO > 

G O X S l O l K K X J . S ^ e O l C k l l 
• -V. : ' A 

OSSA trattate col sistema En-
gelhardt modificato L.25alqaiot. 

FULIGiNE depur. e polv. » 10 > » 
CENERI MdO * 

-ét<\ ^!y:'\.n^^-i^^^è^m.^'ii^=M-

SANGUE del.mE^peilo jpplverìz- • 
zàto . ^ r / r .'tVU6>ai quint. 

POLVERINA ; , . . » lo ^ 
PtiJRPOSFATO . . . > 45 > 
0£Ji^4,.ì^9,ciwata . . . » 18 » „„,,, 

Ze cornmtssiom st ricevono 
presso la FABBRICA sita m^prossimità ai Macello,: nella strada di cìrconvallR-

zione interna. 
» ii^COMIZlO'AGRARIO, Piazza Unitft d'Italia, aottoj:.Orolcgìq, 

ii » |iliNe^o2iio BELLONDINI e MATTEAZZl, Vìa S. ApolToiiia, N. 1082, ^^^i,^ 
'Ì0é''c6tìsfl̂ ^̂ ^ e le •'spedizioni si faHhho ogni niartedì e sabato, purcno w 

ordinazioni siano state date almeno un giorno prima. 176-24 

^ - L I L U I I Jt J _ -j r x -^ r.M ^^tf-
X n_ ^ i — _ ^ • _ L X ^ _ b i _ r • • _ - j i i ^ - I T ^ ^ — l u ^ ^ 1 L rb ^ w.-- • -j ^-- X • r ^ I b i ^ n r. U^L-


